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Adolescentiinservizio
allamensadelBarana

L’Associazioneitalianasoccor-
ritori di Verona ha diplomato
57 nuovi soccorritori. Nell’au-
la consiliare della terza circo-
scrizione ovest alla presenza
del sottosegretario di stato al-
la Sanità pubblica Francesca
Martini,alpresidentenaziona-
leedellasezionediVeronadel-
l’AisFabioDebortoli,delpresi-
dente della circoscrizione Lu-
ca Canotto, del direttore dei
corsi dottor Lorenzo Cucci e
del legale rappresentantee co-
ordinatore dei corsi Aurelio
Occhipinti, ha avuto luogo la
consegna dei diplomi di soc-
corritore rilasciati ai parteci-
pantial54˚corsodi"Primosoc-
corso e pronto intervento" or-
ganizzatodall’Ais incollabora-
zione con la circoscrizione
ovest e al termine del quale
svolteleprovefinalisonorisul-
tati idonei.
In apertura della cerimonia

hapreso laparola ilpresidente
Zanottocheoltrea ringraziare
gli intervenutiper lalorosigni-
ficativapresenzahavolutosot-
tolineare l’importanza di que-
stocorsocheormaidaoltreun
ventennio viene organizzato e
tenutonella terza circoscrizio-
ne, ha ringraziato l’associazio-
neperlacostantecollaborazio-

needhaauspicatoancheilpro-
seguonegli anni futuri.
Hapresopoi laparolailpresi-

dente nazionale e sezionale
Ais Debortoli il quale ha volu-
to principalmente ringraziare
il sottosegretario Martini per
aver accolto l’invito a parteci-
pare alla cerimonia conside-
randolo ciò come un persona-
le riconoscimentoal nuovo in-
carico nazionale da pochi me-
si da lui assunto. Il presidente
ha poi ringraziato il presiden-
te e tutto il consiglio della cir-
coscrizione per la continua di-
sponibilitàneiriguardidell’as-
sociazione, ma un grosso rin-
graziamento è stato rivolto al
legale rappresentante Occhi-
pinti e tutti i volontari medici
ed istruttori che sono il vero
motoredell’associazione.
Egli poi ha ricordato che nei

corsi Ais vengono insegnati
elementi di primo soccorso
ma a volte fondamentali per
salvare una vita, nozioni que-
ste che dovrebbero esserema-
terie di insegnamento nelle
scuole ma, a tutt’oggi fatto so-
lo inparte su iniziativadei sin-
golicapidi istitutoedhaauspi-
catorivolgendosialrappresen-
tante del governo che quanto
primasiprovvedaalivello legi-
slativo.
Hapreso poi la parolaOcchi-

pinticheharicordatoaineodi-
plomaticheoraèindispensabi-
lemantenereuncollegamento
con l’associazione onde poter

partecipare ai periodici ripas-
siedaggiornamenti che l’asso-
ciazione organizza gratuita-
menteper i diplomati iscritti.
Il dottor Lorenzo Cucci, pri-

mario emerito e direttore dei
corsi ha ringraziato soprattut-
to i partecipanti al corso per
l’impegno e la costanza nel se-
guire le 11 serate di lezione ed
ha auspicato che quanto ora
appreso non vanifichi nel nul-
laedhainvitatoilsottosegreta-
rioadunfattivoimpegnoaffin-
chéquantoauspicatodalpresi-
dentenazionalediventi realtà.
Martini,acui èstatodonato il

distintivo dell’Ais ha assicura-
toil suointerventoversolacol-
legaGelmini per quanto solle-
citato rendendosi disponibile
a sostenere e supportare tutte
le iniziative Ais. intendesse in-
traprendere sia a livello locale
chenazionale.fA.V.

Siamo così abituati a vedere
dipinti i giovani come tutti
dediti all’alcol, alla velocità,
allo sballo, che quando invece
dedicano il loro tempo ai più
deboli rischiano di vedre il
loro impegno passare sotto
silenzio.

Stavolta invece segnaliamo
l’iniziativa della parrocchia di
San Paolo, che ha deciso di
portare un gruppo di
adolescenti e di giovani a
trascorrere una giornata alla
mensa dei frati del Barana in
via Fincato. E la scelta è
caduta nientemeno che sulla
domenica. Così, invece di
rimanere a letto a poltrire, il
gruppetto, accompagnato
dalle catechiste, ha trascorso

l’intera giornata a prestare
servizio gratuito. «Davvero una
bella esperienza», hanno detto i
ragazzi, sottolineando come
tutte le parrocchie dovrebbero
proporre momenti così
significativi.

In via Fincato sono arrivati
anche a piedi, partendo dopo la
messa a San Nazaro e lì, alla
mensa hanno trovato uno dei
frati responsabili del servizio,
che ha presentato l’attività e ha
dato le indicazioni sul servizio
da svolgere. Ieri in mensa si
sono presentate infatti ben 129
persone, segno anche della crisi
economica. Alla fine i ragazzi
hanno anche ricevuto l’applauso.
Dopo il pranzo al sacco, tutti a
casa. Alla prossima.

Parrocchia di San Paolo

Matteo Ferrari

A.A.A. cercasi giovani tra i 18 e
i 35 anni, non necessariamen-
tebelli, aitanti o fotogenicima
semplicementegenerosi,altru-
isti, solidali e amanti del pros-
simo, inparticolarmododichi
soffre. Unico scopo essere do-
natoridimidolloosseoecellu-
le staminali. È un annuncio
chiaroe fortequello chearriva
dall’Admor l’AssociazioneDo-
natoriMidolloOsseoeRicerca
(www.admor.org, telefono
045.8309585) riunitasi sabato
pomeriggio in occasione del-
l’assembleaordinariadei soci.
Le parole di Renato Toeschi,

presidente provinciale dell’as-
sociazione, sottolineano l’im-
portanza del messaggio: «In
un’epoca tecnicamente e so-
cialmente molto avanzata co-
me la nostra, non è concepibi-
le che qualcunomuoia perché
non riesce a trovare unmidol-
loosseo compatibile al suo».
Idati forniti, riguardanti lasi-

tuazione di Verona e provin-
cia, sono incoraggianti. Nel
2007, i tipizzati, cioè coloro
che si sono sottoposti all’esa-
me per la compatibilità Hla,

per poter entrare a far parte
dei potenziali donatori di mi-
dollo osseo e cellule staminali,
erano13.300.Nel2008sonoar-
rivati ad essere 14.073. Nel Ve-
neto, i tipizzati sono stati oltre
66.000.
«Un bel balzo in avanti, non

c’è che dire», evidenzia Toe-
schi, «ma il dato che più ci fa
inorgoglire è che i donatori di
midollo osseo e cellule stami-
nali di Verona e provincia so-
no passati dai 96 del maggio
2008ai116diaprile2009.Que-
stosignificacheabbiamolavo-
rato bene, abbiamo seminato
tanto e stiamo raccogliendo i
fruttidel nostro lavoro».
Ma la strada da percorrere è

ancora lunga. Attraverso con-
ferenze, incontri formativinel-
le scuole, campagne di infor-
mazione e partecipazione ad
eventi sportivi, l’Admorperse-
vera nell’opera di sensibilizza-
zione dei cittadini sulla dona-
zione del midollo osseo e so-
stienelaricercanella lottacon-
tro la leucemia.Serveuneleva-
tonumero di donatori per tro-
vare il midollo compatibile. I
trapianti di midollo osseo si
fanno,quandopossibile,utiliz-
zando come donatore un fra-

tello o una sorella del malato
compatibili, cioè identici con
il malato a livello genetico
(Hla). Nella donazione da fra-
telli il rapportodi compatibili-
tà è di uno su quattro, tra non
consanguinei la probabilità
scendeaunosu 100.000.
Ognunopossiedeunpatrimo-

niodigeniHla,ereditatidaige-
nitori, che ci caratterizza in
maniera univoca. L’analisi di
questi geni, o dei loro prodotti
antigenici (tipizzazione Hla),
avviene con tecniche di biolo-
gia molecolare e permette di
stabilire la compatibilità tra
donatoreericevente.L’obietti-
vo dell’Admor è di continuare
areperirepiùdonatoritipizza-
tipossibilipersopperirealleri-
chieste dimidollo. I dati gene-
tici dei donatori, una volta ti-
pizzati, vengono registrati su
un archivio informatico e tra-
sferiti, attraverso il registro re-
gionale a quello nazionale che
è collegato con i registri di tut-
toilmondo.Dopolatipizzazio-
ne,sevieneriscontratacompa-
tibilità conunpaziente in lista
d’attesa, il donatore viene ri-
chiamatoperulteriori esami.
«Per diventare donatore vo-

lontario», ricorda il presiden-
te Toeschi, «basta avere tra i
18e i35anniegoderedibuona
salute.L’unicacosadafareèri-
volgersi ad uno dei centri tra-
sfusionali presenti a Verona e
provincia per il prelievo di un
piccolo campione di sangue
per la tipizzazione. Quale sarà
la ricompensa? La consapevo-
lezza di aver salvato una vita e
l’eternagratitudinedichihari-
cevuto ilmidollo».f

EMIGRAZIONE.Veronesinelmondo

DonatoalPapa
illibrodeicimbri
migratiinBrasile

FrancescaMartini

VOLONTARIATO
ASSOCIAZIONI.L’Admorlanciaunappelloaigiovanitra i18ei35anniper laeffettuarelatipizzazione

Ildonodelmidolloosseo
pervincereleleucemie

FernandoRoveda mentreconsegna il libroaPapa BenedettoXVI

DIPLOMI.Cerimoniadell’Aisnellaterzacircoscrizione,57nuovisoci

Martiniconsegna
inuoviattestati
Sono i soccorritori
che possono aiutare
durante un’emergenza
o dopo un incidente

I fondi servono a operare
i piccoli del Terzo mondo
nati con malformazioni
correggibili sul viso

Francesco Bommartini

Oltre 150 persone, tra cui i vo-
lontari veronesi, hanno parte-
cipato all’incontro regionale
dei volontari Unicef di Veneto
e Trentino tenutosi recente-
mente a Padova. A moderarlo
c’era il giornalista Guglielmo
Frezzachehasottolineatol’im-
portanza di condividere espe-
rienze di grande respiro nel
settore dell’aiuto all’infanzia
in difficoltà in ogni parte del
mondo, sia in campo sanitario
che in quello dell’istruzione e
deiprogetti di sviluppo.
«C’è una grande atmosfera»,

ha detto Loredana Speranza,
presidente Unicef Trentino.
Anche Alfredo Zannini, presi-
dente regionale Unicef Vene-
to, è rimasto colpitodalnume-
ro dei presenti e ha aggiun-
to:«Un ricordo va a Piero Pic-
coli, giornalistaeco-fondatore
Unicef che tanto mi ha inse-
gnato.Sperochelanostraasso-
ciazione possa fare altri passi
importanti in favore dei bam-
bini».
Il comandante dei Vigili del

fuoco di Padova Eros Manni-

nohapoi sottolineato:«Siamo
orgogliosi di essere ambascia-
tori Unicef dal 1989». Tra i sa-
luti dell’assessore di Padova
MarcoCaraiedellarappresen-
tante dell’ufficio del pubblico
tutore Veneto Mariella Maz-
zucchelli è intervenuto Diego
Vecchiato, invecedelgoverna-
tore della Regione Veneto
GiancarloGalan: «LaRegione
è vicina all’Unicef, siete un
punto di riferimento per tut-
ti».
Èpoi toccatoaVincenzoSpa-

dafora, presidente dell’Unicef
Italia, dettare i punti gui-
da:«Con i comitati provinciali
possiamodedicarcialladimen-
sione locale oltre che a quella
globale. Ci sono tre sfide da af-
frontare: culturale, raccolte
fondi e organizzazione. Con i
100mila euro appena donati
per aiutare i bambini del-
l’Abruzzo confermiamo la no-
stra lotta in favore di tutti i
bambini».
La funzionaria Unicef Cristi-

na Brugiolo ha poi raccontato
la sua esperienza in Angola e
Corea del Nord. È seguita una
discussione sul 5 per 1000, sul
reclutamentodinuovivolonta-
ri e la presentazione da parte
dei comitati provinciali, tra
cui quello di Verona guidato
da Adele Spiniella, delle buo-
neprassidaseguirepermiglio-
rare lapropria attività.f

Nel2007ipotenziali
donatorierano13.300
Nel2008siègiuntia14.073
InVenetosonooltre66.000

Il libro dei cimbri emigrati in
Brasile Cammini della Fede è
stato donato a Benedetto XVI.
A consegnarlo al Papa è stato
Fernando Roveda, ricercatore
e coordinatore del Progetto
della memoria, referente per
la città di Antonio Prado, nel
RioGrande do Sul, nel sud del
Brasile, del locale circolo dei
Veronesi delMondo, l’associa-
zione di cui è presidente Ric-
cardoCeni, cheha sostenuto il
progetto. Il libro contiene la
storiaeunriccoitinerariofoto-
grafico suimanufatti realizza-
ti di migranti cimbri, per la
maggior parte veronesi, che
tra la fine del XIX secolo e gli
inizi del XX si stabilirono nel
RioGrandedoSul,costruendo
case,chieseecapitellivotivise-
conolostiledei loropaesid’ori-
gine.La stessacittàdiAntonio
Prado fu costruita in granpar-
te dai cimbri veronesi e oggi è

considerata patrimonio stori-
codelBrasile.
L’epopea dei cimbri veronesi

inBrasile è stata anche il tema
del filmdocumentariopresen-
tato l’annoscorsoaBoscochie-
sanuova al Lessinia Filmfesti-
val, dove la protagonista era
un’anzianamigrantecheanco-
raparlaval’anticodialettocim-
bro. Inquell’occasioneuna co-
piadel libroCamminidellaFe-
de venne consegnata da Rove-
daal vescovoGiuseppeZenti.
La consegnadel libro al Papa

è avvenuta nel corso di un in-
controinpiazzaSanPietro.Be-
nedetto XVI ha molto apprez-
zato il dono essendo, tra l’al-
tro,unconoscitoredellacultu-
ra cimbra. Quando ancora era
cardinaleerastatoospiteaRo-
ana dove aveva avutomodo di
approfondire la conoscenza
deicimbriedella lorostoria in-
contrandodegli studiosi.f

«Camminidellafede»narra
storiedelRioGrandedoSul

LaFondazioneOperationSmi-
le Italia onlus amaggio è ospi-
te di Verona con la campagna
«OperazioneSorriso inCittà».
Un mese di informazione e di
raccolta fondi, con la parteci-
pazione attiva di tutta la città.
Venerdì 15 maggio, alle 18, al
Circolo Ufficiali, a Castelvec-
chio, si terrà la conferenza
stampa di presentazione del
progetto con la presenza del-
l’onorevole Santo Versace. Sa-
rannopresenti personalitàdel
mondopoliticoedartisticove-
ronese. Testimonial dell’even-
to sarannoMauroMicheloni e
FilippoPerbellini.
È l’importante appuntamen-

to della Fondazione Opera-
tion Smile Italia, la onlus pre-
sieduta dall’onorevole Santo
Versace,checuragratuitamen-
te i bambini conmalformazio-
nifaccialicorreggibili,neiPae-
sipoveridelMondo.Dal4al31
maggio Operation Smile sarà
presente nelle più importanti
piazzediVeronaeperlaprima
volta in Italia conun’iniziativa
finalizzata a creare una parte-
cipazioneconcretadeiverone-
si alla sua attivitàumanitaria.
«Operazione Sorriso in Cit-

tà», verrà ospitata dunque nel
capoluogo veneto, anche gra-
zie al pieno sostegnodelle isti-
tuzioni e deimedia locali, Tele
Arena e Radio Verona, ed alla
presenzadinumerosi testimo-
nial locali,primotratuttiMau-
ro Micheloni. Obiettivo della
gara di solidarietà lunga un
mese, donare in 30 giorni 500
sorrisi ad altrettanti bambini
naticonmalformazionidelvol-
to correggibili. I fondi raccolti
verrannodestinatiaiprogram-
mi medici di Operation Smile
inGiordaniaacominciaredal-
la prossima missione ad Am-
mandal 18al 27 giugno.
Dal 5 al 12 marzo Operation

Smilehagià portato a termine
unamissioneinGiordaniagui-
datadaldottorDomenicoSco-
pelliti, direttore scientifico di
Operation Smile Italia, resti-
tuendo il sorriso a 111 bambini
tra i quali 50 piccoli palestine-
si arrivati ad Amman da He-
bron, Toulkarem, Nablus. Sa-
rà possibile incontrare il team
di Operation Smile Italia, in
piazzaBra,piazzaErbe,piazza
Risorgimento, in piazza ad
Avesa e al centro commerciale
La Grande Mela. Maggiori in-
formazioni sull’ «Operazione
Sorriso in Città» si possono
avere contattando lo
06.85305318, oppure consul-
tando il sito www.operation-
smile.it.f

SOLIDARIETÀ.Peribimbicondifettialvolto

Infanziaserena
con«Operazione
sorrisoincittà»

ISTITUZIONI. IncontroregionaleaPadova

IverticiUnicef
rinnovano
illoroimpegno
Donati 100.000 euro
ai bambini dell’Abruzzo
Allo studio le buone prassi
per migliorare l’attività

Gli adolescenti della parrocchia di San Paolo alla mensa dei frati


